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DESCRIZIONE

Trattasi di un aggregato edilizio tipicamente rurale denominato “La Casetta” il cui 

nucleo originario risale alla seconda metà del 1700. 

La corte attualmente è composta dagli edifici censiti con i numeri 3 e 4 destinati a 

residenza e dagli edifici censiti con i numeri 1 e 2 destinati ad annesso rustico. Tra 

questi i più antichi, come si può notare dall’estratto di catasto Austroungarico di 

seguito allegato, sono gli edifici n. 1 e 4. 

Attualmente l’intero complesso si trova in stato di abbandono se si esclude l’edificio 

n. 1 utilizzato come in origine quale annesso rustico. 

Quest’ultimo ha subito infatti, recentemente, il recupero di alcune sue parti 

significative quali copertura, solaio e pilastri. 

Nonostante il parziale abbandono il complesso di edifici e la cinta muraria che in 

parte li contiene e definisce l’accesso al Bene Culturale presentano ancora molto 

chiaramente le connotazioni specifiche di elementi legati alla tradizione delle corti 

rurali.
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PROGETTO: OPERATIVITA’ D’INTERVENTO 

Per quanto riguarda l’operatività prevista nella presente Scheda si è assegnato il 

grado di protezione n. 3 – Ristrutturazione parziale – agli edifici censiti con i n. 3 e 4, 

destinati entrambi alla residenza. È stato assegnato questo grado di protezione in 

quanto tali fabbricati pur non avendo caratteristiche architettoniche di pregio 

presentano ancora gli aspetti tipologici e formali dell’epoca in cui sono stati edificati. 

Inoltre il loro valore ambientale, gli permette di rivestire un ruolo fondamentale 

all’interno del Bene Culturale dove, unitamente agli altri due edifici ivi presenti 

costituiscono un aggregato rurale con caratteristiche tipiche delle corti di antica 

origine.

Agli edifici censiti con i n. 1 e 2 viene assegnato il grado di protezione n. 4 – 

Ristrutturazione globale – in quanto anch’essi, pur non presentando particolari 

caratteristiche di pregio, rivestono una certa importanza per la corte dal punto di 

vista formale. 

Per quanto riguarda le modalità attuative degli interventi ammessi, ogni fabbricato, 

puntualmente schedato, costituisce Unità Minima d’Intervento unitario soggetto al 

rilascio di permesso di costruire. 

Il complesso considerato è inoltre costituito da alcuni spazi esterni per lo più non 

qualificati che devono essere obbligatoriamente ripristinati a verde. 

Il Bene Culturale in prossimità del suo limite nord-est è delimitato dalla cinta muraria 

che segna anche l’ingresso ad esso e per la quale si prescrivono unicamente 

interventi di risanamento conservativo. 

DESTINAZIONE D’USO DI PROGETTO DEGLI EDIFICI 

Per gli edifici di cui all’art. 36 delle NTO , è sempre ammessa la destinazione d’uso 

residenziale ed attività direzionali ed economiche connesse nel caso in cui la nuova 

destinazione non sia radicalmente in contrasto con le caratteristiche degli edifici. 

Si precisano di seguito le funzioni ammesse negli edifici schedati in relazione al 

rispettivo grado di protezione: 

edifici con grado di protezione 3 e 4: 

- è sempre ammessa la destinazione d’uso residenziale, le attività 

direzionali (uffici, ecc.), funzioni pubbliche (banche, alberghi, ristoranti, 

ecc.);
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- è ammesso compatibilmente con i vincoli edilizi l’uso dei piani terreno ad 

attività commerciali ed artigianato di servizio; 

- attività per agriturismo. 

CAMBIO DI DESTINAZIONE D’USO:

Qualora l’intervento di cambio di destinazione d’uso riguardi più del 50% della 

superficie utile complessiva di tutti i fabbricati presenti all’interno del Bene Culturale, 

il permesso di costruire è subordinato alla preventiva approvazione di un Piano 

Urbanistico Attuativo che preveda, ove necessario, la realizzazione e/o il 

potenziamento delle opere di urbanizzazione primaria. 
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